
COSI’ IN CAMPO

FabioBrini, tecnicodell’Ancona
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LEGAPRO
ANCONA «La vittoria con il Par-
madeve essere il punto di par-
tenza per capire come vanno
interpretate tutte le gare. Se
giochiamo con quell’intensità
possiamomettere in difficoltà
anche rivali sulla carta supe-
riori». Si aspetta probanti con-
ferme Fabio Brini che esorta
l’Ancona a scendere in campo
conunatteggiamentoidentico
aquello di sabato scorso in ca-
sa di una FeralpiSalò che non
nasconde velleità d’alta quota
dopoilblitzdiBassano.
«Affrontiamouna formazione
dotata di individualità di spic-
co - ha aggiunto il timoniere
biancorossoal terminedella ri-
finitura a porte chiuse di ieri
mattina al Del Conero - che at-
traversa un buon periodo e
vorràproseguire la strisciapo-
sitivaperavvicinarsiallavetta.
Noi dobbiamo preoccuparci
dellaprestazione,poi il risulta-
toarriveràdasolo. Se c’è la cat-
tiveriagiusta,possiamoperde-
re solo se gli avversari si dimo-
strano più bravi». Lo zero nel-
la casella degli exploit (l’ulti-
mo l’8maggio: 1-0 a Siena), de-
tenuto insieme a Sudtirol e
Forlì, non deve minare le cer-
tezzediungruppocheharitro-
vato serenità dopo essere pre-
cipitatoaunpassodalbaratro.
«Il successo esterno potrebbe
cambiare il corso del campio-
nato, ma certi obiettivi si rag-
giungono limitando gli errori
e non perdendo la lucidità nei
momentidecisivi.Nervi saldie
spirito di sacrificio sono indi-

spensabili per superare i mo-
menti di difficoltà che ogni ga-
rapropone».
Il tecnico dovrà fronteggiare
un’incognita più. Quella
dell’emergenza offensiva che
lo costringerà a rinunciare a
MomentèeaSambeapropor-
re un tridente senza prime
punte di ruolo. «Non sono il ti-
po che si lamenta delle assen-
ze. Mancheranno due pedine
con determinate caratteristi-
che,mapotremocontare sual-
tri ragazzi che si applicano al
massimodurantelasettimana
enonfarannorimpiangerechi
manca». Rispetto a sabato
scorso, cambieranno interpre-
ti e peculiarità del tridente.
«Sopperiremo con altre carat-
teristiche alla mancanza di
centimetri e forza fisica.Verifi-
candosi questa situazione per
la prima volta, sono curioso di
scoprire il gradodiadattamen-
to del collettivo». Del resto, i
biancorossi sonoabituati a sfi-
dare ogni giorno vicissitudini
varie. «Quando dico che tante
componenti potrebbero esse-
remigliorate -haconclusoBri-
ni -mi riferiscoai campid’alle-
namento, alla gestione della
settimana e ad altre situazioni
verificatesi nei primi cinque
mesi. Queste mancanze si su-
perano non piangendosi ad-
dosso, ma rimboccandosi le
maniche e ricavando energie
positive da utilizzare per il
match della domenica. Le
grandi squadre si vedono
esclusivamente dalle risposte
chefornisconoincampo».

DanieleTittarelli
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L’ANCONA VA A CACCIA
DI CONFERME A SALÒ
Brini: «Voglio vedere la giusta cattiveria, solo così possiamo giocarcela»

Biekar: «Così riparte il progettodi Sosteniamo»
«Bisogna superare
le ambiguità del passato
Presto un’assemblea»

LASQUADRA
ANCONA Brini tira un sospiro di
sollievo per il recupero di Fre-
dianichenonavvertepiùdolore
dopo ilpestonerimediatogiove-
dì.L’esternodi scuolaRoma,de-
cisivo contro Modena, Albino-
Leffe e Parma, agirà come di
consueto a sinistra nell’inedito
tridente, completato da Bariti a
destra e da De Silvestro. Que-
st’ultimosiadatteràa“falsonue-
ve” con l’obiettivo di non dare
punti di riferimento alla retro-
guardia lombarda. Per esaltare
lecaratteristichedel triooffensi-
vo ibiancorossidovrannogioca-
re palla a terra: le chiavi della
manovra verranno affidate
all’ex Zampa (8 presenze nella
FeralpiSalò nel 2014), supporta-
to dal dinamismo degli interni
Agyei e Gelonese. Nella linea a
quattro difensiva, imperniata
suMoi e Ricci, Daffara si è gua-
dagnato la conferma a destra,
mentreForgacsverràconferma-
to sulla fascia opposta. Come
Brini, fronteggia defezioni di ri-
lievo Asta che rinuncia agli
squalificati Gambaretti e Davì
oltreall’infortunatoAllievi.Non
è al meglio il portiere Caglioni
che lasceràdinuovospazioaLi-
vieri. Il peso offensivo sarà sor-
retto da Gerardi (20 gare e 2 gol
con l’Ancona nel 2009/10 in Se-
rie B), assistito da Bracaletti e
Guerra. L’altro illustre ex sarà il
terzinodestro Parodi: 62 partite
e 2 reti coi biancorossi dal 2014
al 2016 in Lega Pro. A garantire
sostegnoecaloreai dorici alTu-
rina provvederanno un’ottanti-
nadi tifosichehannoacquistato
ilbiglietto inprevendita.

d.t.
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Senzapunte
di ruolo
maalmeno
Frediani c’è
L’esterno offensivo
recuperato in tempo

16ªgiornata

PARTITE

Parma-Bassano  1-1 giocata ieri
Fano-Venezia  (ore 14.30)
FeralpiSalò-Ancona  (ore 14.30)
Gubbio-Reggiana  (ore 14.30)
Maceratese-Südtirol  (ore 14.30)
Mantova-Santarcangelo  (ore 14.30)
Padova-Pordenone  (ore 14.30)
Samb-Modena  (ore 14.30)
AlbinoLeffe-Lumezzane  (ore 18.30)
Forlì-Teramo  (ore 18.30)

CLASSIFICA

Pordenone 30, Reggiana 30, Venezia 29,
Samb 28, Padova 28, Gubbio 28, Bassano 27,
Parma 26, FeralpiSalò 24, AlbinoLeffe 21, San-
tarcangelo 19, Südtirol 15, Ancona 15, Lumez-
zane 14, Teramo 13, Fano 13,Maceratese (-3)
12, Modena 11, Forlì 9, Mantova 9

ILNUOVOPRESIDENTE
ANCONA «Ho accettato la can-
didatura esclusivamente con
due obiettivi: in primis com-
pletare il passaggio definitivo
dei marchi al Comune di An-
cona, così come richiesto dai
tifosi. Il secondoscopoèquel-
lo di riavviare il progetto di
Sosteniamolancona». Sono

queste le prime dichiarazioni
del nuovo presidente dell’as-
sociazione Andrea Biekar,
che ha le idee chiare su cosa
fare da qui in avanti. «Ci fare-
moassisteredaunnotaioper-
ché dovremmo donare i no-
stri cari simboli all’ammini-
strazione comunale, nel con-
tempo dovremmo terminare
diregolare lenostreposizioni
di credito e debito con il club
biancorosso.Successivamen-
te allestiremo un’assemblea
pubblica di presentazione e
chiarimentocon tutte lecom-

ponenti della tifoseria, com-
preso l’avvio di un nuovo tes-
seramentooltre che larevisio-
ne dello statuto. Al completa-
mentodi questi obiettivi, farò
un passo indietro e lascerò
spazio a chi è sicuramente
piùbravodime».
Biekar spiega perché ha

decisodi rientrarenelproget-
to dopo le dimissioni dalla
Fondazione. «Per otto mesi
ho dedicato molto tempo ed
energie, ho sacrificato fami-
glia e lavoro, avevo tanto en-
tusiasmo e fiducia. Nel feb-

braioscorsosonoavvenutial-
cuni episodi spiacevoli, ho
chiesto lamassima chiarezza
esolidarietà,mahopercepito
in alcuni, ambiguità e fred-
dezza. In poco tempo ho per-
so entusiasmoe sono tornato
a fare il tifoso. Ho continuato
ad essere informato delle co-
secheavvenivano,manonho
partecipato più ad alcuna de-
cisione. Nel mese di ottobre
con l’uscita della Fondazione
dalla proprietà ed il ridimen-
sionamento del ruolo di “Sa”
nella gestione, sono stato

chiamato e mi sono rimesso
in gioco per senso di respon-
sabilità».
Lapiazzacontinuaanutri-

re parecchi dubbi sull’utilità
dell’associazione, visto come
sono andate le cose. «Sono
state realizzate iniziativemol-
to importanti e ben riuscite,
altre cose possono essere fat-
te. Sicuramente, abbiamo fal-
litonellagestioneenon inten-
diamo ripetere lo stesso erro-
re».

PaoloPapili
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